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Si. 

Verso una difficile « normalità » gli ospedali della capitale 

Assistenxa garantita anche al Policlinico 
Nasce un comitato per la tutela dei malati 
Notevolmente calate nel nosocomio universitario le adesioni allo sciopero ad oltranza indetto dagli « autonomi » 
Ripreso il lavoro alla cucina centrale - A Monteverde l'organismo per la salvaguardia dei diritti dei degenti 

L'incontro all'Avorio con Petroselli 

I giovani manifestano 
per la libertà 

e la pace nel mondo 
Per tutto 11 giorno, dalle cinque del pomeriggio fino 

a mezzanotte e dopo, hanno riempito la platea del cine
ma Avorio: migliaia di giovani, quasi tutti del quartiere 
(Pigneto e Porta Maggiore) hanno partecipato Ieri alla 
« veglia internazionalista » organizzata dal circolo FGCI 
di Porta Maggiore, nel cinema da poco trasformato in 
sala d'essa/. 

Sul palco davanti allo striscione «i giovani per un 
nuovo internazionalismo, per una via originale al socia
lismo», si sono dati il cambio gruppi teatrali e musicali. 
Ma non ci sono state solo le canzoni e gli spettacoli a 
ricordare la lotta di popoli contro la repressione, il fasci
smo e l'imperialismo. Durante la veglia hanno preso la 
parola un compagno del Tudeh. il Partito comunista 
iraniano, che ha riferito della lotta contro lo Scià, e il 
compagno Silva, della Direzione della gioventù comuni
sta cilena. «Nel nostro paese — ha detto Silva — dopo 
cinque anni di repressione e di fascismo, slamo oggi ar
rivati ad una svolta. Gli studenti, gli operai, 1 minatori 
tornano a lottare nelle strade, tornano ad organizzarsi. 
Dalla fase della denuncia delle torture della giunta alla 
opinione pubblica, si è passati ad una fase di mobilita
zione aperta». 

Dopo l'intervento del rappresentante cileno ha preso 
la parola il compagno Luigi Petroselli, membro della 
Direzione del PCI e segretario regionale. 

Petroselli ha sottolineato la necessità di una nuova 
grande campagna internazionalista, contro l'imperialismo 
e contro il riarmo. «Dove sono — ha detto Petroselli 
i campioni del diritti umani, dov'è la verità del motto 
secondo il quale l'occidente avrebbe coniugato felicemente 
democrazia e progresso, di fronte a quello che avviene 
in Iran, come In Tunisia, in Cile, come in Argentina, in 
Palestina come in Brasile? 

«Oggi — ha continuato Petroselli —, di fronte a 
quel che accade nel mondo noi impariamo di nuovo 
e riscopriamo due grandi lezioni: che non c'è repres
sione per quanto forte, armata, sovvenzionata sia. di 
fronte alla quale un popolo non possa insorgere: che, 
per quanto travagliato e lungo sia 11 cammino verso 
l'unità di paesi, partiti e movimenti che 6i richiamano 
al socialismo, pure il ruolo del movimento operaio è 
Insostituibile, per avanzare verso la libertà e un ordine 
più giusto». 

« Tutto questo — ha detto Petroselli — è ancora più 
attuale oggi, in questa crisi storica del capitalismo, che 
non sa più garantire né ordine, né progresso. Alla sua 
crisi 11 capitalismo risponde con una corsa dissennata 
al riarmo, e con un enorme distruzione di ricchezza. La 
decisione di Carter di dare il via alla bomba N. giustifi
cata con argomentazioni che rasentano la barbarie, ne 
è un sintomo. 

DI fronte a questa crisi e a queste minacce la 
gente si Interroga sul futuro, sul destini dell'umanità. 
sul valore della vita. Ed è anche per questo che assistia
mo a nuove spinte all'Irrazionalismo, a fughe mistiche, 
•1 ritomo alla religiosità. Noi per parte nostra dobbiamo 
rispondere con le nostre armi e i nostri valori ideali, in 
una battaglia per la pace, per la vita, contro la corsa 
al riarmo». 

I più colpiti dalla * barella 
selvaggia », scendono in cam
po. Dopo quasi un mese di 
disagi, in cui sono stati co
stretti a vivere, i malati, i 
familiari dei degenti, hanno 
deciso di dire la loro sulla 
difficile situazione che vivono 
gli ospedali romani. Ne è na
to un « comitato di cittadini 
per la tutela e il diritto alla 
salute ». Per ora l'esperienza 
è limitata alla XVI circoscri
zione. Ma c'è da credere elio 
il « comitato » allargherà ben 
presto il .suo « campo di a-
/.ione ». Cosa chiedono, in 
poche parole, i cittadini, i 
familiari dei ricoverati? Le 
proposte si possono riassu
mere in quella che loro stes
si hanno definito la « carta 
dei diritti del malato ». 

II « comitato » chiede il di
ritto all'assistenza globale. 
continua, qualificata. Chiede 
il diritto a poter prendere vi
sione dei regolamenti dell'o
spedale. il diritto di chiedere 
spiegazioni sugli eventuali 
motivi di carenze e disfun
zioni. 0. ancora, cambiando 
interlocutore chiede il rispet
to della « dignità umana » del 
ricoverato, da parte del per
sonale. chiede il diritto a una 
assistenza senza dover elargi
re mance o compensi straor
dinari. Nessuna «guerra tra 
poveri ». dunque, nessuna pò; 
sizione esasperata: i degenti 
chiedono, e vogliono realiz
zarlo con il sostegno dei la
voratori. un servizio sanitario 
che sia tale. Vogliono che le 
leggittime aspirazioni del 
personale non ricadano su 
chi negli ospedali è costretto 
a starci. 

Un appello alla responsabi
lità nelle forme di lotta che 
molti ospedalieri hanno già 
accolto, prima ancora che di
ventasse « ufficiale ». se così 
si può dire. Molti dipendenti. 
gran parte dei quali nei 
giorni scorsi aveva partecipa
to alle violente agitazioni, in
dette dai vari « collettivi », 
fin da ieri sono rientrati nei 
reparti, nelle corsie. Cosi è 
stato un po' in tutti gli o-
spedali della capitale: cosi è 
stato anche al Policlinico. 
ormai da molto tempo nel 
« mirino » degli « autonomi ». 

Allo sciopero a oltranza, 
indetto due giorni fa dal 
«collettivo» dopo l'intervento 
delle forze di polizia, ieri ha 
aderito il 30 per cento dei 
dipendenti. C'è da dire che 
questa percentuale è quella 
delle assenze quotidiane che 
si registrano negli ospedali. 
ormai da diverso tempo. 
«Complessivamente — dicono 
i responsabili sanitari — la 
situazione è ' migliorata ri
spetto a qualche giorno fa. 

In ogni reparto, insomma. 
l'assistenza è garantita. An
che nelle cucine centrali si è 
ripreso a lavorare, tanto che 
gradualmente, da stamane i 
cuochi militari della Cec-
chignola cominceranno a la
sciare il nosocomio, dove per 
molti giorni hanno garantito 
un pasto caldo ai duemila ri
coverati. 

Situazione tranquilla anche 
al.San Camillo, dove si era 
tentato di « esportare » l'agi
tazione selvaggia. Ieri la di
rezione sanitaria ha concesso 
un permesso per una as
semblea. indetta al di fuori 
delle organizzazioni sindacali. 
A conti Tatti, solo duecento 

Documenti contro l'imposizione dell'occupazione 

Risposta alle prevaricazioni 
degli autonomi al XXIII liceo 

ASSEMBLEE DEL PCI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

La sezione universitaria e 
11 circolo universitario della 
FOCI organizzano nei pros
simi giorni, una serie di as
semblee nelle facoltà Eccone 
11 programma: Giovedì 26, al
le 16.30. Architettura (Urba
ni); Giovedì 26. alle 16,30, 
Ingegneria <C. Bernardini); 
Venerdì 27. alle 10,30, Econo
mia e Commercio (C. Ber
nardini): Venerdì 27. alle 
10,30, Scienze (Glannantoni); 
Lunedì 30. alle 16.30. Magi
stero (Glaonantcnl): Lunedì 
30, alle 10,30, Giurisprudenza; 

E' MORTO 
GIUSEPPE SACCHETTI 
E' deceduto Improvvisamen

te il compagno Giuseppe Sac
chetti vecchio iscritto del no
stro Partito. Ha ricoperto im
portanti incarichi sindacali 
ed ha rappresentato il PCI 
nel consiglio di amministra
zione del Pio Istituto fino al 
1976. Alla famiglia giungano 
in questo doloroso momento 
le sincere condoglianze della 
federaxlone. delle cellule ospe
daliere e dtWUnttà. I fune
rali si svolgono oggi alle ore 
11 da Via della Vetrina 14. 

Al XXIII liceo scientifico 
sulla Tuscolana « il movimen
to» (cioè DP e autonomi). 
continua la sua guerra per 
imporre a tutti i costi l'oc
cupazione dell'istituto: ieri 
mattina, ha organizzato un 
«corteo interno» nel corridoi 
della scuola che si è riso'.to 
in un'invasione nelle vane 
classi. « O partecipate alle no
stre assemblee, oppure ve ne 
andate, qui non potete sta
re»: questo, in sintesi, il 
diktat che gli autonomi han
no voluto dare agli studenti. 

Ma non tutti hanno ceduto 
alla prevaricazione. Già l'al
tro ieri erano state raccolte 
più di duecento firme in cal
ce ad una mozione presen
tata dalle leghe degli stu
denti in cui si negava ad una 
assemblea di cento persone 
(egemonizzala da Democrazia 
proletaria e autonomi, che 
avevano vietato di parlare 
agli altri, e avevano procla
mato l'occupazione) ia rap
presentatività di tutta la 
scuola. 

E ieri in molte sezioni gli 
studenti sono rimasti in clas
se nonostante le intimida
zioni. In quattro classi (la 
I G. la II N. la III H e la 
II I) sono stati discussi e 
Approvati documenti contro i 
metodi che «il movimento» 
cerca di Instaurare, ignoran-

dipendenti, sui duemila del
l'ospedale, risultavano assen
ti. 

Un segnale, quello die vie
ne dagli ospedali romani, che 
va letto con attenzione: la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori ha ormai deciso di 
voltare le spalle ai provoca
tori, a chi ha tentato di stru
mentalizzarli per un gioco 
sporco, per un attacco vio
lento alle istituzioni e alla 
democrazia. Ma tutto questo 
non significa ancora né l'ac
ccttazione del contratto né 
tantomeno il recu|>ero, com
pleto, del movimento sinda
cale. E' solo una base di par
tenza, senza la quale però 
non si sarebbe potuto fare 
nessun passo in avanti, per 
avviare una discussione ser
rata, difficile. Un confronto 
che sarà necessariamente 
aspro, ma clic va iniziato 
ugualmente subito. 

E il movimento sindacale in 
questa battaglia non sarà so
lo. Le forze democratiche. le 
istituzioni non sono stute, e 
non vogliono stare, alla fine
stra. Di ieri è una presa di 
posizione della V circoscrizio
ne. quella in cui si trova il 

Policlinico. Il documento do
po avere analizzato le causo 
delle carenze all'ospedale e 
avere denunciato come antide
mocratici i metodi del « col
lettivo ». invita i lavoratori 
« a respingere con fermezza 
le provocazioni di una esigua 
minoranza di facinorosi e si 
impegna a operare affinchè 
vengano rimasse al più pre
sto le cause die rendono dif
ficili la situazione nel più 
grande nosocomio della ca
pitale ». 

Sempre sul Policlinico, al
tre due commenti. Il primo 
è dei medici, degli aiuti e 
assistenti ospedalieri dell'Um
berto I che in un documen
to polemizzano vivacemente. 
con il presidente della giunta 
regionale Santarelli per la sua 
dichiarazione che attribuisce 
parte delle responsabilità per 
la difficile situazione alla di
rezione sanitaria del Policli
nico. « Un giudizio — è la 
nota dei medici — superfi
ciale. emesso dopo una visi
ta di qualche ora in un ospe
dale dove era in corso uno 
sciopero e dove da quasi un 
mese dura un'assemblea per
manente ». Il documento pre

cisa anche che l'« attuale si
tuazione », dura ormai da di
verso tempo, ed è stata più 
volte denunciata sia dal per
sonale medico che da quello 
paramedico. Denunce — di
cono sempre i sanitari — fì-
n'ora inascoltate. 

Un intervento polemico sul
la dichiarazione di Santarelli, 
viene anche dal collegio di 
gestione commissariale del 
Pio Istituto. Confermando che 
la direzione sanitaria del Po
liclinico Umberto I ha sem
pre operato secondo le diret
tive ricevute, la struttura di
rettiva dell'ente si dice « di
sponibile a rimettere il man
dato a suo tempo ricevuto ». 

Un'ultima notizia sul Poli
clinico. Riguarda l'interroga
torio, sostenuto dal sostituto 
procuratore della repubblica 
Antonio Mineo. dei sei dipen
denti arrestati durante gli in
cidenti di lunedi. A tutti so
no state contestati i reati di 
« resistenza alla forza pub
blica. violenza privata e ab
bandono collettivo del pasto 
di lavoro ». Solo a una lavo
ratrice. Giuliana Carruffo, è 
stata concessa la libertà prov
visoria. 

Discussa in giunta l'attuazione del regolamento 
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Si entra nella « fase operativa » 
per i nuovi poteri 

alle venti circoscrizioni 
La relazione di Bencini - Come superare le difficoltà - Se 
il decentramento non può funzionare per mancanza di spazi 

Per i nuovi poteri alle cir
coscrizioni siamo ormai alla 
fase operativa. Ieri mattina 
la giunta comunale ha esa
minato lo schema della de
libera che renderà possibile 
l'attuazione del regolamento 
sul decentramento ammini
strativo già approvato, a suo 
tempo, dal consiglio comu
nale. In pratica dalla deci
sione di affidare alle 20 cir
coscrizioni cittadino nuovi po
teri e strumenti siamo ora 
arrivati al « come ». con quali 
mezzi, con quale perdonale. 
quando. Naturalmente lo 
schema del provvedimento il
lustrato ieri mattina In giun
ta dall'assessore Bencini pas
serà al vaglio dei diretti in
teressati (i consigli circoscri
zionali); delle commissioni 
consiliari, delle forze politi
che e del constglio comunale 
che dovrà approvarlo in via 
definitiva. 

Si tratta — come è noto 
— di una materia comolessa. 
Alle circoscrizioni nassano 
funzioni decisive della pub
blica amministrazione. Un 
processo — ha detto l'asses
sore Bencini — già in corso 
(attualmente si sta ulttmin-
do l'iter per il passaggio delle 
competenze in materia di tri
buti. di personale parascola
stico. del servizio giardini. 
di urbanistica) che ha in

contrato non poche difficol
tà. Fra l'altro gli ostacoli 
alla piena attuazione dello 
stesso regolamento comunale 
sul decentramento sono stati 
rimossi solo di recente. Basti 
pensare al problema delle 
elezioni dirette dei consigli 
clrcòsorlzlonall. Bencini nel-
l'illustrare all'esecutivo comu
nale la delibera ha affron
tato altre questioni spinose. 
tra le quali quelle del per
sonale. delle sedi e del coor
dinamento. Vediamole. 

MEZZI E PERSONALE — 
Il decreto Stamnnt1 cr?n an
cora non ooche difficoltà. Il 
blocco delle assunzioni è to
tale. L'orpranico delle oirco-
scrWonl è attualmente di 
13 867 diuendenti capitolini. 
In pratica più di un terzo 
dell'intero personale del Co
mune lavora ormai nelle cir
coscrizioni. Ma non bastn. 
Solo per rimanere entro le 
tabelle oreviste mancano al
meno 3 300 persone per com
pletare eli organici, Ma le 
es'een^" effettive vanno an
che niù in là. In o'ù b?n 
700 d'ppnrt'Mit' sono stt*' « di
sfa'ti » di»' lavr»-n anvn'ni-
st rat ivo U T an:ÌT-p ad in-
p.romantov<> <*!' addetti ni ser
vizi soo'ali. Un n.isso ou°sto 
nee^'uir'o. nm cha porto non 
hn fo"or'to »*hi è rlnin^o ne
gli uffici. Su questo tererno 

— ha aggiunto Bencini --
non si manifesta neanche la 
dovuta collaborazione degli 
organi ministeriali. Ad esem
pio per quanto riguarda il 
personale degli enti in via 
di scioglimento 

SEDI — E" un problema 
che Bencini non ha esitato 
a definire molto grave. Gli 
uffici circoscrizionali si tro
vano spesso nell'impossibilità 
di funzionare, anche ad orga
nici ridotti, per mancanza di 
spazio. Interventi sono già 
stati programmati a media 
e lunga scadenza. In parti
colare per le circascrlzionl 
niù disagiate: la II. Vili. X, 
XII. XIII. XIV. XVII. XX). 
Quanto prima è in program
ma una verifica con l'uffi
cio del piano regolatore e 
con l'assessorato al lavori pub 
blicl per esaminare le possi
bilità più concrete e di rapida 
attuazione. 

COORDINAMENTO - E' 
un elemento decisivo. BPIV 
clni ha sostenuto che l'effi
cacia del depTitrnniTito di
penderà in gran parte dal 
raoporto di collaborazione e 
di coordinamento che riuscì 
raimo a stabilire tra loro ri 
partizioni centrali e clr"o-
spri/'oni. T'»'to onesto rende 
rà più facile non solo n»n-
ministrare, ma anche prò 
grammare. 

Incredibilmente reintegrati tutti gli amministratori responsabili dello scandalo 

E adesso con un colpo di spugna si vuole cancellare 
il sacco edilizio che ha deturpato S. Felice Circeo? 

La decisione è stata presa dal giudice istruttore Archidiacono - Come si è potuta applicare l'amnistia a reati 
che ne sono esclusi? - Un consiglio comunale ancor più squalificato e non rappresentativo che in passato 

Un colpo di spugna e il 
«sacco» del Circeo è can
cellato? Niente più reati. 
niente più colpevoli per lo 
scempio edilizio più disastro
so e clamoroso di tutto il 
Lazio? Sembra proprio di si. 
a giudicare almeno dal fat
to che tutti e sette gli am
ministratori di S. Felice al
lontanati dai loro uffici per
ché implicati nello scanda
lo hanno potuto far ritorno 
tra i banchi del consiglio co
munale. Il magistrato che 
conduce l'inchiesta, il giudice 
istruttore Ottavio Archidia
cono, ha deciso. Infatti, di 
revocare la sospensione prov
visoria dal pubblici uffici de
cisa a suo tempo. I personag
gi in questione sono l'ex-sin
daco Angelo Pasciuti, l'ex-as-
sessore Enzo Schisani. il de
mocristiano Fernando Bona-
faccia. i socialdemocratici A-
rlsteo Cavalieri e Pietro Fab-
brizzi e altri due de, il «ti
tolato » Giampaolo Cresci (a-
mico di Fanfani) e Tarcisio 
Di Cosimo. 

La decisione è ben più che 
sorprendente, le sue motiva
zioni non molto chiare. Sem
bra, infatti, che il giudice 
abbia affermato di aver pre
so 11 provvedimento in base 
all'amnistia approvata nell'e
state scorsa. Una simile di
chiarazione mal si concilia 
con la lettera e con lo spi
rito di quella legge. Molti 
infatti tra l sette sotto ac
cusa erano imputati del rea
to di Interesse privato in at
ti d'ufficio (oltre a quelli 

« minori » di concessione il- I 
legittima di licenza, di viola
zione delle norme edilizie, di 
falsa certificazione ecc. ecc.). 
Questo reato prevede una pe
na superiore a tre anni ed è 
quindi chiaramente escluso 
dall'amnistia. Come ha fat
to allora Archidiacono a rein
tegrare nella carica questo 
fior fiore di sindaci e ammi
nistratori? Forse (e questo 
sarebbe gravissimo) derubri
cando il reato di interesse 
privato con altri di più lieve 
entità. Gravissimo abbiamo 
detto per due motivi: per 1' 
enorme gravità dello scem
pio provocato (e voluto in
tenzionalmente) da ammini
stratori non distratti ma in
teressati. per il fatto che la 
stessa amnistia è stata vo
luta dai partiti democratici 
in modo tale da escludere i 
reati che riguardano gli abu
si amministrativi. 

Non conosciamo bene qua
li sono stati i meccanismi 
(o i cavilli giuridici?) che 
hanno condotto ad una simi
le decisione, ma il giudizio è 
più che negativo per una 
operazione che da una «pa
tente » di onestà e di legitti
mità a persone che hanno 
devastato il più bel parco 
nazionale costiero d'Italia. 
Ora l sette amministratori 
(sconfessati anche più o me
no apertamente dai loro stes
si partiti) tornano In consi
glio comunale. Oggi più vero 
ancora che in passato dire 
che questo consiglio è squa
lificato e non rappresentativo. 
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Una dsllt tante tattinazloni del Circeo 

I lavoratori 

della « Tornassi » 

occupano oggi 

il Comune di Sora 
I lavoratori del mobilificio 

x Tornassi » occupano questa 
mattina il Municipio di Sora 
per protestare contro l'in
transigenza padronale che da 
un anno impedisce di risol
vere positivamente la verten
za per la ristrutturazione del
l'azienda. 

I 418 operai, che sono in as
semblea permanente nella sa
la del Consiglio comunale già 
da ieri insieme ai rappresen
tanti dei sindacati e dei par
titi democratici delia zona. 
chiedono unicamente di far 
ruotare, a turno la cassa Inte
grazione decisa da oltre un 
anno per 160 di loro. 

L'intervento della Regione 
ha consentito di reperire due 
miliardi e 900 milioni neces
sari per la ristrutturazione 
dell'azienda, che risente della 
crisi esistente nel settore del 
legno e \ lavoratori si sono 
ampiamente dimostrati dispo
nibili per un'azione concorda
ta su basi serie e realistiche. 

Mantenere però in cassa in
tegrazione sempre gli stessi 
160 lavoratori. però. significa 
chiaramente avere già prepa
rato altrettante lettere di li
cenziamento. Su questo pun
to. quindi, gli operai delia 
t Tornassi » non intendono re
cedere ed hanno deciso una 
serie di iniziative di lotta 

Assemblea della 

I circoscrizione 

su equo canone 

e artigianato 
Anche gli artigiani e i com

mercianti si stanno mobili
tando per l'equo canone. So
no evidenti 1 danni che Ir. 
esclusione dei negozi e delle 
botteghe artigiane dalla nor
mativa dell'equo canone, ri
schiano di provocare in ter
mini di inflazione e caro-vita, 
di espulsione dei ceti produt-
quindi in defintiva di restrin
gimento della base produt
tiva e occupazionale. Per que
sto motivo si è formato un 
Comitato Promotore Artigia
ni e commercianti del Cen
tro storico clic nella prima
vera scorsa ha raccolto in 
poche settimane oltre 2.000 
firme su una petizione 

Una riunione sul tema si 
terra oggi alle 19,30 nella sala 
Gioia, via delnl Scrofa 80. e 
sarà aperta alla partecipazio
ne di tutti j cittadini. Il Co
mitato in un suo manifesto, 
chiede alle forze politiche del
la circoscrizione un pronun
ciamento preciso su tre pun
ti fondamentali: 

— regolamentazione dei fit
ti dei negozi e delle botteghe 
artigiane: 

— una più giusta soluzione 
per l'indennità di buona 
uscita; 

— regolamentazione della 
rescissione nei contratti per 
giusta causa. 

do e calpestando le più ele
mentari regole di democra
zia interna, in un nome di 
un supposto assemblearismo. 

« Hanno deciso di buttare 
fuori dalle classi gli studenti 
è detto in uno di questi do
cumenti — che evidentemen
te non approvano la motiva
zione dell'assemblea. Sella 
nostra esperienza in questo 
istituto abbiamo assistito più 
volte a questo genere di com
portamento, e tale forma 
di violenza rispecchia un me
todo di lotta completamen
te sbagliato e contraddittorio 
visto che troppo spesso si 
parla di democrazia e libertà, 
e poi tali principi non ven
gono mai rispettati». . 

Anche sugli obietltvi della | 
pseudo-occupazione (contro la 
«controriforma* Pedini, come 
viene definita), gli studenti 
si sono pronunciati afferman
do che occorre continuare 
una discussione già avviata 
sulla riforma della inedia su
periore. giudicando sulla base 
dei suoi contenuti 

Ma di tutto questo, su Lot
ta Continua, non c'è natural
mente traccia: per il quoti
diano il « XXIII » è stato oc
cupato da tutti gli studenti 
punto • basta. Che siano so
lo an «Minalo su 1.400 per 
LC, «ridentemente, non con
ta, 

Cinque deflagrazioni a pochi minuti Puna dall'altra 

Nella notte una catena di attentati 
Presi di mira la redazione romana di « Sterri », un autosalone « Opel », la casa di un 
infermiere del Policlinico, due negozi e l'ex-sede di « Comunione e Liberazione » 

Profanata dai fascisti 
la lapide a Walter Rossi 

Ignobile gesto fascista l'altra notte a piazza Walter Rossi. 
Giunti nella piazza ad era piuttosto tarda, quando erano 
ormai certi di non essere visti, alcuni squadristi si sono ac
caniti a colpi di martello contro la lapide di Walter 11 gio
vane ucciso dal fascisti più di un anno fa. La lapide (nella 
foto) è stata spaccata in due. Gli squadristi sono fuggiti 
subito dopo aver compiuto la bravata. Quando sul posto sono 
arrivati gli agenti di polizia, ormai non c'era più nessuno 

Catena di attenta
ti. l'altra notte, in vane zo
ne della città. Bersagli delle 
esplosioni una sezione del no
stro partito del quartiere Por-
tuense-Villini. la sede roma 
na del settimanale tedesco 
e Stern ». un autosalone delia 
« Opel >. un negozio di arti
coli sportivi, la casa di un 
infermiere ' del Policlinico. 
l'cT-scde di i Comunione e li
berazione ». un bar. Quest'ul
timo attentato è stato riven
dicato dalle « squadre prole
tarie combattenti » che hanno 
definito il locale « ritrovo dì 
spacciatori di eroina ». 

La prima deflagrazione si 
è verificata poco prima delle 
23.30. Due bottiglie incendia
rie sono esplose davanti alla 
saracinesca d'ingresso della 
sezione del PCI di Portuense. 
I compagni avevano lasciato 
la sezione poco prima dopo 
un'assemblea. Le bombe in
cendiarie hanno provocato so
lo lievi danni alla saracine
sca. Ieri, all'interno della se-
zione si è svolta un'assem
blea popolare di protesta 

Alle 23.30 un ordigno che 
conteneva 200 grammi di pol-

. vere da mina è esploso da
vanti ad un appartamento di 
vicolo Savelli, al terzo piano. 
dove si trova la redazione ro
mana della rivista « Stern ». 
I.a bomba ha danneggiato la 
porta d'ingresso e mandato in 
frantumi tutti i vetri del pa 
lazzo. Circa un'ora dopo è 
stata la volta dell'autosalone 
« Opel ». in via Veturia, al 
quartiere Tuscoiano. 

Quasi completamente di
strutto. invece, il negozio di 
articoli sportivi che si trova 
in via Arrigo Davila. all'Ap
pio. Il proprietario del nego
zio. Achille Bertoni, ha detto 
di non aver mai ricevuto mi
nacce. L'attentato di via Ar
rigo Davila è quello che ha 
provocato i danni più gravi. 
Verso le 1.30 della notte, un 
ordigno è esploso davanti al 
bar di via Muzio Scevola 64. 
sempre nella zona dell'Appio. 
L'attentato è stato rivendica
to con una telefonata ad un 
quotidiano dalle squadre pro
letarie combattenti. 

squadrista 
a Civitacastellana 

Raid fascista ieri notte a C.vitacastcl!a>ia. I provocatori 
hanno appiccato il fuoco ad u.i camioncino parcheggiato in 
piazza Marcc'ti. di fronte alla sede della locale Camera del 
lavoro: hanno distrutto l'insegna della CGIL, ricoperto con 
bombolette spray i muri di scr.tte — « Boia chi molla ». « 10-
100-1000 Walter Rossi ». dicevano alcune delle frasi vigliac
che — di svastiche e imbrattato la bacheca del sindacato. 
La sigla con la quale è stata « firmata » questa grave azione 
è quella del FUAN. 

L'episodio è solo l'ultimo di una lunga sene. Da alcune 
settimane a Civitacastellana — cittadina d| solide tradizioni 
democratiche, sempre amministrata dai comunisti e con una 
forte presenza operaia rispetto alle altre zone del Viterbese — 
gruppi di fascisti stanno cercando di creare un clima di 
tensione. 

L'attacco è diretto centro le istituzjcni, la CGIL, che se
condo gli squadristi « fomenta — la frase ricorre sempre — 
l'odio di classe ». « Questa squallida e vergognosa provoca
zione — dice Arnaldo Picchetto, segretario della CGIL di 
Civitacastellana — dimostra che l'attacco al sindacato, alle 
Istituzioni, viene ora portato anche in periferia: si vogliono 
colpire i lavoratori, soprattutto attraverso l'attacco alle loro 
organizzazioni ». 

La CGIL, subito dopo questo episodio, ha fatto affiggere 
manifesti e distribuito volantini nelle fabbriche, chiamando 
gli operai, I cittadini a vigilare e a stringersi attorno al sin 
dacato, alle organizzazioni democratiche. 


